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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge intende introdurre maggiori tutele
per il personale delle Forze armate, delle
Forze di polizia ad ordinamento civile e mi-
litare e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco in materia di ricongiungimento del
nucleo familiare.

L’attuale quadro giuridico, riconoscendo
la specificità del personale appartenente al
Comparto difesa, sicurezza e soccorso pub-
blico e della sua funzione di tutela delle isti-
tuzioni democratiche e difesa dell’ordine e
della sicurezza interna ed esterna, deroga
alla norma generale che regola il rapporto di
impiego dei dipendenti pubblici; così il de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel
dettare le « norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche », all’articolo 3 stabilisce
che il rapporto d’impiego del personale mi-
litare e delle Forze di polizia resta regola-
mentato da norme speciali di diritto pub-
blico.

Il predetto decreto legislativo risente della
necessità per i Comparti predetti di garantire
un’adeguata funzionalità, efficienza ed effi-
cacia del sistema difesa e sicurezza del Pa-
ese e attribuisce la competenza relativa al-
l’impiego del personale alle amministrazioni
del Comparto difesa, sicurezza e soccorso
pubblico. Purtuttavia, non può considerarsi
limitato il diritto del singolo dipendente di
formare una famiglia, né l’obbligo al man-
tenimento morale e materiale dei minori che
la compongono. Tale diritto è costituzional-
mente garantito ad ogni cittadino e per que-
sto devono essere rimossi gli ostacoli che li-
mitano il richiamato diritto, stante che il
personale dei Comparti citati è soggetto e

oggetto di repentini spostamenti per esi-
genze riconducibili al servizio. Attualmente,
il ricongiungimento al coniuge convivente è
previsto dall’articolo 17 della legge 28 lu-
glio 1999, n. 266, ma limitatamente al caso
in cui il dipendente sia stato trasferito d’au-
torità, escludendo una più ampia tutela della
famiglia dei dipendenti delle amministra-
zioni predette e del diritto degli stessi a
svolgere le funzioni di genitore in presenza
di prole.

In virtù delle istanze più volte presentate
dalle parti sociali, dell’innovazione giuridica
relativa alla formazione della famiglia e
della necessità di promuovere la bigenitoria-
lità a tutela morale e materiale dei figli e al
fine di garantire maggiore stabilità e serenità
al nucleo familiare, l’articolo 1, comma 1,
del presente disegno di legge prevede nuove
disposizioni in riferimento al personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia ad ordi-
namento militare e civile e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco in servizio perma-
nente o con almeno tre anni di servizio con-
tinuativo presso una delle amministrazioni
predette e coniugato o unito civilmente con
un altro dipendente pubblico, in tema di ri-
congiungimento del proprio nucleo fami-
liare.

A tale personale è riconosciuto il diritto
di chiedere, mediante istanza da presentare
alla propria amministrazione, il ricongiungi-
mento al proprio nucleo familiare.

Il medesimo articolo 1, ai commi 2, 3, 4
e 5, definisce le modalità di presentazione
delle istanze e di esame delle stesse anche
nel caso di dipendenti appartenenti ad am-
ministrazioni diverse, la sede ed i tempi
entro i quali deve avere luogo il ricon-
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giungimento del nucleo familiare, rite-
nendo prioritario quello del personale con
prole di minore età anche in affido con-
diviso, nell’interesse morale e materiale del
minore.

Il comma 6 stabilisce che il trasferimento
discendente dalla istanza per ricongiungi-

mento del nucleo familiare non comporta
oneri a carico delle amministrazioni.

L’articolo 2 specifica che le disposizioni
introdotte con il presente disegno di legge
non comportano nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Ricongiungimento del nucleo familiare)

1. Il personale delle Forze armate, delle
Forze di polizia ad ordinamento militare e
civile e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in servizio permanente ovvero che
abbia maturato almeno tre anni di servizio
continuativo presso una delle amministra-
zioni predette, coniugato o unito civilmente
con personale in servizio presso la propria
amministrazione ovvero presso un’altra delle
amministrazioni pubbliche dello Stato ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, può ri-
chiedere il ricongiungimento del nucleo fa-
miliare mediante istanza da presentare alla
propria amministrazione.

2. Le istanze tese ad ottenere il ricongiun-
gimento del nucleo familiare devono essere
presentate da entrambi i dipendenti, ovvero
anche da uno solo di essi, e il ricongiungi-
mento deve avere luogo entro centottanta
giorni dalla data di presentazione dell’i-
stanza. Qualora i dipendenti appartengano ad
amministrazioni diverse, queste avviano un
esame congiunto dell’istanza al fine di con-
sentire il ricongiungimento del nucleo fami-
liare degli istanti nel termine di cui al primo
periodo.

3. Hanno priorità nell’esame, che deve es-
sere svolto entro il termine di novanta giorni
dalla data di presentazione, le istanze pre-
sentate dal personale con prole di minore
età, purché i figli siano componenti del nu-
cleo familiare, o in affido, o in affido con-
diviso, con esclusivo riferimento all’interesse
morale e materiale della prole anche ai sensi
dell’articolo 155 del codice civile, della
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legge 1° dicembre 1970, n. 898, della legge
6 marzo 1987, n. 74, e della legge 8 feb-
braio 2006, n. 54.

4. Le istanze di ricongiungimento sono fi-
nalizzate a un impiego presso l’amministra-
zione di appartenenza o, per comando o di-
stacco, presso altre amministrazioni, previo
assenso di quella di provenienza, nella sede
richiesta o in quella di servizio dell’istante o
del coniuge ed equiparato ai sensi della
legge 20 maggio 2016, n. 76, e in mancanza
di utile collocazione l’impiego può avere
luogo presso una sede limitrofa o nella sede
più vicina a quella richiesta.

5. Le amministrazioni interessate, valutate
le istanze di ricongiungimento, provvedono
entro i termini di cui ai commi 2 e 3 al tra-
sferimento senza oneri del dipendente ai
sensi di quanto previsto al comma 4.

6. Il trasferimento per il ricongiungimento
del nucleo familiare disposto ai sensi del
presente articolo non comporta alcun onere
a carico delle amministrazioni.

Art. 2.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione delle disposizioni della
presente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.
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